Digitized by GOOgle






GIUSEPPE CAPECE-LATRO.

anzro NAPOLITANO PER EA GRA~
214 p1 Do, E DELLA saNTA SEDE
* AposToLlcA ARcivEscovo pr Tae
~ RANT0, DELLA S.R.M. DELLE nug
- chu.n; CONSIGLIERE A LATERE g
UTILE SIGNORE E BARONE DELLE
"TERRE DELLE GRroTTAGLIE, MONA-
* ctzzo y CiviTELLA, B MoNTEYASH
. E S16NORE E PApnrONE D&’ FEUDE
o1 8. Teoboro, TerRmITETO, E S
Mnnxn pELLA CaMERA el &c. &c.

Alle RR 'Badesse , Priore , ¢ Supeviors dh
suere le Comunird relsgiose della nostva

v
chm salutc ¢ pace ml J’rgnorc.

Opo esserci pel corso di
molti anni applicati  se«
riamente alla riformz, ed
alla istruzione del' nestro
Clero destinato ad ajutarci nella gelon
sa cura di quella porzione di Gregge,
: A2 v che



“*
che fu aNQ; a;}ﬁiaté dalla Djvina pfcm-
vxdegza,, & ben giusto dj rivolgere le
nostre. rire alle sacre Ve‘rgmx, chc di

u‘eﬁto Gregge mpdesimo sono la pag-
te piu_nobile, ¢ pin dcporo,sa. E ,seb’
ene nel giro delle mostre Visite Par
storali varj stabxlxmentt furono prosmul-
gati per I’ Osservanza del hpon ordmd
nei dnver:u Momstgr} di gpesta nogtra
ches:, mrravia non lasciammo di ris
* conoscere il bisagno di unma, particola-
re zpphéamoue per questo interessan.
te ramo del nostro Apostolico Mmlste-

0 o A:,.&Bnt; dnnq,ne delle. infinite o6z |

cnpaziéﬁni, she ci circondano, e della

debolezza della nostra vacillante sanis
ti, abbiamo formata questa Lettess
Rastprale destinata a prcacn;avvi in ué
colpo di occhio, I'prigine , il pro.gm‘s-
%.,.8 Lo srabilimento del yostrg: Am
gel;co» Istituto ; ondé pessiate con mag-
gior rabusrezza apstengrng, i E;so €os.

wceadong il v;ro spirite. ) ¢ I3 soms
1)

¥

|
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~ ma 'grﬁﬂdezia', eui foste per-djvind dia
spesizione avventuresamente destinate
A questi principj vi. aranno eziandié
ufmn alcum eéenip; trattl dalla Stona
del grande Arcivescovo di Milano .
Ambrog:o 5 il quale nella sua. opex’ﬁ
composta per istruite le ‘sagre Vergie
#i osservd - questa- Régdla st la fidud "
cia ; che gli esempj sono talvotta pik¥
utxh de’ piecetti 4 poichd” non si’ crede
tanto difficile cid ¢he si & und velta
praticato; anzi st ¢rede vantaggiodor
tutto ci® che ha theritato ¥ approva<
zi6ne gerierale ; e si rignardano cont
infinito - rispetfo quene 'vitth g che ot
fatorta tramandate ‘da’- nostri - Padti <
Piaccia al Signore; che - ‘questi Sincer¥
~woti del hostro choré - abbiano quel fes
lice successo, che fa la mira"pi-iﬁéipzi‘ :
le- del nostro zelo 5 e che ﬁorm‘-a lum-
€a hostra consolazxone. u -
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$u L ORIGINE DEGLI ORDINI anmq |

) Sl, E su LO STATO DL MEDESIMI

" NE rner TEMPI DELLA CHIESA.
By e vt. i ¥ ‘.,.- - 1

v

LA profcssmne dello stato vergiaa%,
I malgrado P optacele. che. incontra
pel gistema. della Natura. e della pro,
 gperitd delle Nazjoni, - riehiamd in al.
cuni casi il. riqugtto@ de’ Popoli e la
protezmn delle Leggi. B

S&saa dubbio nell’anmo qudo fu
geri opgogn a,lla_ cgm;msnza e mta.;_;;g
f1 & wppo. copfessare il sommo rigrar
do che si ebbe per Je Vagini' ne} -cops
sultare le -Rivigita g2’ Rt dntﬁtxh m-
menti dello Stato s - Y

Ognuoe conesce gli onqm @cmdiy-
ti in Roma alle famose Vestali , ¢ la,
“43zecia me abbendd. santo ehe. fa @nja

il ficordarliy ¢ 5 In

AR‘TICOLOI
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mi cl dimossrano che nell’accordarealle
Vergini il dono della Profezia e il com-
thercio 'delle cose sagre, le Nagioni del

* Gentilesimo han creduto’ che soltinto
~ colord che pwfcsszvano la Verginitd fos- .

sero’ degni -di avvxcmars& al ccspettp'
'degh)Du.' | A A
-, Ebbero dutiqué poca ragmnes alcus
di Scrittori dél nostri tempi:, Filerchd -
vollero, sostenere ‘¢he 1* eminenza : dk
questa’ virtd fu neta soltamo nel Crix
snaneﬁma. o Ry
©Bgli @ vero ehe" uel seno della

\ﬁinesa Cattofica furono l¢ Vergiaipas

ragonate alld bellezza della grazia,all’
fnagine di¥ink di Gesit Cristo y come’
fin dal secondo-secolo le chiamd 8} fa<
moso Vescovo & f‘apnm OFLR S
Gian Crisostoma nen ¢bbe: dificoltd di-

paraganaﬂe “alla’ condizioné deglt An-
f A 4. ge~

(a) L de dm,& é‘ Mi“& V !Qm' &
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geli (e); mz cid: Haggue appunto Hal
sistama mborale della nestsa, Rghgmnc
fondata su la: visty , ¢ sn la purita del
Divin Legislatore , che ne fu il. pm'
| pp;tfetta modello. TS

.. $obbiago dungne rlpﬂe;e 1’ ori-
5m della- Verginitd. in . generale . da
. una. virtu eminente che snpgranda
le ordimarie mosse della natura si'ren-
de. superiore - & sc. stessa , € richigma
. gea giustizia le compni ammirazigni;
madobbiamo altresi confessars che co-
~desta virtd fu praticata con gpggior
_ fregoenaa e-con maggioy lustro nel se-
no.dgl Cristianesime, poichd la grazia
spiritpale infiniti prodigj operar wvolle,

' _mel pesgo piit. debole per manifestare.

ad, evidenza la forza, .e¢ la virta. di
oplui , nel quale Noi wiviamto,, #n Jpso.
VIV movemur- & qURMS,. -
Vi ﬁaropq duﬂqm fig dai, mt
: RO m‘
L @) Lo de Figginit, 6 Boy. o .3 -
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tempi: del - Cristianesisho ! le :8acre: Vets
gini ;. -sebbsne fra lo. «spuw»&elic pris
me _djeci perapcuzioni  questo - «cato- di
Vergini: non- fosmod: nella Chicsa un ors
dine separate , ¢ distinto, tuttavia cid
- deve ripetersi- dalla risapata ‘condizios
ae i quei tewipi ealamitosi; ne¥ qua-

5 1a. disciplina. fu sempre il - risultate
delle circostanze 4 & non gi¥ uvn codis
ce di lepgi scritie ; come- né ghorni- di
pace fu- poi splennemente -stabilita nelw
le -adugapze. gemerali, e particolari de’
Veseovi successori deghe - Apesrolt .- X
dimostrare - dungue’ Guesta brillénte @
famosa origine. dello:. state - Religioso
abbiam destinate le prime miré della

. ROStYa: Pasterale 4.0 cup sehea affollar-
ci ‘nelle . sante -autori® de’ Padoi ,-de!

. Gonoilj, ‘e de’Scritteri desemo eotf pre<
cisione un saggio btemissislo dello epis
rito: &i ques pringi-temipé mqntswm~
mo di dascxmeﬁ.

Lo Relagron - C:xm nell’ ateer

che
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che ci annuntia la fragil rduriea & rars
to-cid, che ci circonda, ~solteva - exiane
dio la nestra mente an ccntemfﬂaz:ov
®e. di un’altra wita picnamente trane
quilla, che Iddio promette ai szgmc:
dﬂh vera wirth, -

. Dietza. le tracee di- qum Biwa
3 Fxlosnfh corsere in: ogni tempo Ues
witai e Bonne ,'e penetrati - dall® ims
portanza di assicurarsi il godimento di
un beme stabile: ed crermo ‘presevo I
esoico partivo’ di nascondersi mel silen.
slo di*an sagro ritiro evitando #a tal
modo-Pinconwe di quelli oggetti che
s¥ati asmcdi frappongono aih g0
perfezione, - . s

Mtraviglxa dunqno fom ﬁar
| Mpﬂuﬁ -giorni del Cristianegime’ 3 ak
Jorchd pil %iva regnuva ne'.icuosi de’
Pedeli: la virti dells Fede , ‘Noi wege
‘giamo..popolate- lo- pilt. nzscoste caveri
" #e della terraj ed ecco Forigine.di tuse
te- guelie m«indasehmj,ch-mlso
o : ‘ ue
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Instrol‘marm@ alfa Beligme. - -

. ©gnun. vede :dopo: queste: premess
se-, che 1o spirito animatore -di quelld

, prime ‘peligiose! -adunanze fu ¥ -abbane

dono di tutee le profane cose , profos
nendosi un sistema di ‘vita assolutad:
mente nascosta agli occhd del Mando.
Se questa materia si fusse warmafaicodt

“quella semplicitd ;i che. corrisponde il

matura delle:cose -non sicsarebbero-fats

. te ‘tante inutii rmerch@ wm cmgxm.

della clawsmras: - el eI
+ . Colore’, che ﬁfggﬂmm M mdio :
avrebbero ‘operato contrs ~la props

. visokuzioné-, se toglierkidsiialin ¢

fossero ‘poi. ripasti nel commm
ke vxta ‘secolaresca. v o ,_
" In pruova.di- quéste' ‘pmcfpi'e il*

: eehtrastabﬂe dandosi unlocehiate 2Rt

to-cid che cf Yimane ‘ne’ monvhséntk:
della: - venerabile. Antickitk- Cristisna 5

Wei wedremo xhe la’ vite. delli primé |

seguack dello state peligiodo fw hsjsﬁw
ES ¢ M=

/
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Iutamente separata &3l commercio del
secolo ; ¢ questa. rigidezza sorpassd tal-
toh,e"li cosfini -dell’ umana - prudenza ,
vome petrd rilevarsi dagli esempj che
srevansi registratl ne’ sacri annali del-n
I Groniche Monasuche‘ :
. 8 VYorigine dunque dello stato
Religioso ripeter st dee da-una volond
witia fuga di.totto il visibile -per ate
' Wecarsi-unicamente . conseguite -li bes
gi- eteeni ;. vestd provate ad cvidenza g
che il commercio col -secele fusempre
éfrettimente opposto a quests Angeli-
o professione y- o quindi quella che oge

. @k vien chiamata Yegge di clausura fu-

le: prima pistra fondamentale dt quec

atn ndifisin

so<tiella - somnmiz - eufz, ‘¢he si ebbe di-
- tenersi nascosti-dal resto degli nomi-.

'nu e 'poichd o'rﬂun Sa.guanto. sid. mag:
. ‘210~
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glhore - 13 debolesza di - qual sesso che
chiamasi fragile , percid facil cosa & i
riflettere su la maggior causela che sl
usd nel ritira delle Vergiaiy Egli-4
wexo ,- che sino al quarto secolo ;.ge
‘e osservammo non -si trovano-ne” ri
tiri consacrati a queste egto, neé leggi
scritte pel buon ordine delle Glaustmai
li, ma non v'ha dubbio perd ehe quel
le wolontarie Vergini ossarvazomo -t
infinita esattézza -quel samto temer &
vitay che le leggi posterioni ‘con: tamé
ta solennitd prescrissere; nd . si-vpult
- imaginare I esservanza. dj -und starocak
si peloso senza quei meuai, ‘dhe: won®
assolptamente necessarj per atempiews
ne li dovefi. In. pruova di eid  -olepe.
le- quattro figlie “del Diacono 8§ Rilips
po, delle quali .si legge mella Smcem
Scritrara di aver ‘comsecrata’'a-Rin o

propria Vergxmti (2) y Tertulliane nel-

s ser RogRet 3R IE AL 0T T 0 R T Y €’5k'*
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Jasua opera, che-ha per. oggetto il

" ma¢ro dovere di velare . le Vergini (a)

pspressaments  raccomanda - il costume
#i, tener . chiuge le Vergini per nascope
derle al secolé = ma donde -dovra ripe
garid ;un-costume., «di cet parls Tertub
Fano :alla. metd del ‘secondo gsecolo ?

. $enza. dubio fa duopo ricorrere alls

dadizione - Apostolica- . Cerramente §

Cipriano ~che visse Ppoco dopo. , - Vies .
# alle: Vergini® di abisare. in “com
pagnis - degli - womini-, € nom permis
. mai, ‘che;andassero ai pubblici bas
oo B Buogm dunque conchiudere ¢
e -in-duei, peig Cemgu del Cristiangs
eheio -, alloeche . witto ai operava nell}
wceit) Holle. tenebre , le Vergini Saw
orpie Vivesseso . thime nelle oase pari

. wwne’, i in cpiediol - numero - -umite i

o uﬂc:imo fotes : Tanco. pit ¢he niu-,

vu }{) LT L L ’ o e * . !13
o DL g R VIR ‘.
- (a) l:é I ‘ : : S

45
¢

(b) Il I E’Iﬁ; ". o & f-':" e
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a7 -tnengiene df pitiro - di seere. Viergi-
i si trova nella Storia delle  diverse
perseeuzioni della :Chiesa ‘@atpolica ¥
. Quindi hella Vita di-S. Antenid. serit.
13- da 8. Attanagio (a) leggiame
aver: egli .prima ‘di ritirarsi. nel desemw
10, confidata: la sua giovane ‘sorellx
~ alla cura di alcun
per essere: edutata”
gnore , © per -eonce
pegne per lo stato
‘Questa divenne pPoi-cow; cerere- poras
/ suz santit}, che nel tempo posletivrey
allorché fu resa da Costantino la pace
dlla Chiesa , meritd di regolare un.
graa numero di Vergini ristrette in ua.
sitiro fatto espressamente edificare dal-
suo Fratello 8. Astonio, come si leg-
ge nella vita di 8. Pacomio (8). - .
- Compagna indivisibile di questo
. . §d-
8 Athan. in Vit, Anton, »
) Mpud Surium 24. Maii,
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sacod” ailepgio fu la rigida -prnisenzs.,
¢ Paspro tepor di wita - che sorpassar
deve qualungue umany credenza.. -
~ Ecco- le basi splle quali poggté
zquesm colosse robuste - della Werginisa
ae’ giorai felici delly Ghiesa, ed ecro,
0. Madri venerande , I’ ancora della
aostra, sicurezza , se volete COrTispona
~dere alla spntita del vostro Stato ser
guendo le tracce di quelle rxgpettabnh
 Matrone ;, che furﬁno le prime a cal,
sare lo spinoso " sentierp. della pezfc‘
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.Staro peLrE Sacsg VERGINI Daro,
,RESA LA PACE ALLA CHIEsa,

‘ a

*ABbiamo con infinita pena scorsa
tutta la Storia degli annali Relmosx,
_ & possiamo qumdx ¢on sicurezza accers
tarvi , Madri venerande s che resa
la pace alla Chiesa cominciarono tosto
a formarsi nell* Occzdente ,': e nell’
Oriente molti Monaster; destinati ‘al |
ritiro delle Sacre Vergini . L’ istesso
" Iperador Costantino nguardé con in-
finito onore il veostro Stato , € non
dubitd punto di rispettare nelle Sacre”
Vergini - il Tempio particolare dello
Spirito Santo , come ce ne assicura
'Eusebio (a). 11 celeb:g. Si'gnor Thiers che
Lo - : con

(a) L 4o de Vita Constantin, n, 38




«18
'com tafta precisione’ ot esattezza mile

nel suo vero aspetto lo spirito della
Chiesa Universale sulla Clausura delle
Vergini non dubita di assicurare su la-
testimonianza  dei .pm solenni” docu=
menti , che fin dal quarto Secolo fa
vietato alle Religiose di uscire senza
un pgsitivo bisogno dal Sacro Rmro;
E sebbene pon vi sia una Legge gene-
ralmente stabilita ’ eome vi fu nel
XIV Secolo per la prima 'Volta y tutta-
via la voce della Ch;esa. 81 accorda
mxrabllmente Su questo Amcolo » Poir
¢he  li Statuu Part;colar; di alcuncl
j)xqcesn , 1t Voti di tutei i Pastori,
e le Sacre regole prescritte dai primi
Fondaton poggiano tutto ghesto nobtlg
gdxﬁmo su'l Sacro fitiro , ¢ su 13.
gohtudme . ’
¢ Noi vi ncord;amo tutto cid ehg
fr detto nel _primo Capttolo )y €.neg.
dubitiamo di replicare 'ancora una se-
conda wolta “che noa pud iasendersi
Y N ¢

g
J
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yitiro Sacro; ¢ commercio- i cése pros
fane, fuga del Mondo, e trattemménw
. secolaresco. - S
« Per dare duhque 2 questa materia
il ginsto confine Noi diremo che fino
8l tempo di Banifazio VIH, la’ Chiesa
mon ebbe  nna Legge scritta comune 3
satto 1Orbe Cattolico sull’ osservanza
della Clausura; ma bensi questd Legge
vi fu particolare in cérte €hiese, e vi
fu generalmente nello’ spirito regolator®
delle Sacre - adunanze de‘lle Vergmi
Lristiane, .+ - R
Un illustre monumenta di quests
_$aera disciplina lo troviamo rengtrato
~sulla fine del ‘quinto Secole per'la
Monistero di Arles fondato da S. Cesario
Arcivescovo di quella Cittd, e affidats
alla condotta di S. Cesaria di lui Sorella
eome ce lo attesta GCipriano Vescovs
- di Tolone suo discepolo, allorche par-
lando di _queste  Vergini eglt ci assig,

cura che guardavano cosi rehgxosa-
2\ .. .men-
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' qnegte la Clausura ,. che non avevane
ta libertd d’uscitne sino.al punto.delis
morte . Ifa retruse ut usque in diem
gransitus earum nubk liceat foris januam
 egredi de Meonasterio (a) . Infasti quel
Pantq Arciyescovo cosi chiaramente si
espresse nella spa regola ;- Se quakhe
Vergine dopo 1 abbandero. de’ sugi Parems
&, ¢ delle pompe del Secplo suble exa
drare in questo Santo Ovile por asscre
ealls grazie di Dio garantite dalia rabs
bia de'lupi spirituali, sl 'risolva di dow
mvi rimanere per tutto. tl tempo dellg

e yita (b). ' :

Fu tale P osservanza. d: queste
precetto , che essendosi attaccato il
faqco ad un edifizio wicino al Monis
#$ere , & minacciando gia prossima
Dincendie , quelle Sagre Vergini. prey
sero piutjosjo il partito di pascone

‘e g : R : '“dexa

(a} I,nb. I Vmc .S‘r Caum . 18.
") JMriie. L

!
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. dersi ne’ sotterrantei ;- ansiccle rompere
i Clausura, come ne siamo assicurath
ds Autoti contempordnei (¢)+ ‘
v Ondiniumo 4 cost parla il séconde
“Concilio di Tours tenuto nell’anno 567.4
¢he le Religiove -delle nostre Diocesi non
abbiano mai la liberta di useire dalls
@htusira: € che se., che Did non vogliay
faluna osassé di useirne ¢ fin-da ora la
@ichiaramo - separata dalla sostra comus
mione. colla  fulminazione della sebms
munica + In fatti a questa pema sogs
giacquere Crotilde figha di Chiariberta
Re di Francia con altre sue compagne
por la trasgressione commessa (8).
| Per - questo medesimo. divieto sk
degge, che:le Relxgiosé di Poitiers nom.
potendo - assistere 2’ Funerali = dells
8, diloro Madre Radegonda avendo Ella’
altrove ‘demma la sua prcﬂmrt g
e | B3 - lis

oo AAAMAM
(@) Libs 2. Vis. S. Cesarti n. 20,
(6). Apud Gregoriim Turommm i'd.. m
Ristor, cop. 41+ &
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lrono sulle . muraglie , <. sulle- Torr§
del Monistero accompagnando co’dilorg
gemiti il .Coipo di quella Santa , non
essendo loro permesso di uscire dalla
Clausura (2). - | »
< 8. Gregorio il grande , che mori
a¢l 6o4. riprese aspramente il Vescove
di Cagliari Metropolitano della Sardeé-.
~gha per non aver egli'provveduto alk.
terribile . disordine della uscita dellé
' Religiose , ed ordind al medesimo , che
déstinasse de’ Procaratori ihcaricati-a
provvedere ai bisogni di queste Comus=
ttitd; onde a ragione si trova -ordinad
nel Can 46. del Concilio Costantino~
pohtano celebrato I’ anno 692 dhe la
sela indispensabile: necessita sia’ valevokd
& dispensarc le Sagre Pergini da que-
o Legge: i qua’inéxornbilis nebessi
#as ¢ae ad hoc trahit, hec agat .-

*:  Nei Capxtolan dell’Imperadore Cat-
P v oy , “ e e )
RPN A ARSI SR AR
" (z) Lo, cite ‘ ~ RIS |



fo Magno pubblicati nel ~89. ,eapr:f:
samente 8i ordina: nulle :‘Iléatiwa Jod
ras Monasterium exire preswnat o Rec
sibi Subditas hoc fagere permittat , & |
earum Claustra sint bene firmata ()«

- Fu tale la forza di questo diviéu
. toyche a fronte-del gran precetro os+
servato costantemente per tanti Secos
W nella Chiess di assistere alla Mese
#a Parocchiale ne’di festivi furono sem
pre cccettuate le Religiose per la cu~
stodia della Clausura , come si legge
acl famoso Capitolare di Teodulfo Ve~
scovo di Orleans pubblicato nell’ anno-
799 exceptis Deo sacris feminis, qui
Aus. mos est ad publicum nen egredi, sed:
Glaustris Menasterii contineri ().
-, Potremmo di mano in mmano andam -
potando li diversi mogumenti, che ci
assicarano di questa disciplina osserva--
, : B4 =

MAWWWMM -

(a) Nam. 3: Capuul ae dwcrm rbies G':, G
( CG". XU‘



¥4
ta costantémerte, in tutti 1i Seeolidellx
~ Chiesa: ma a noi basta d’aver cosi di
passaggio accennato il rigore delle Sagre
Leggi unicamente per dimostrare [’er-.
rore di colero, che ardirono di taccias
e di novitd questo statilimento Eccle-
siastico volendolo una invenzione de~
gli ultimi.tempi. Egli & vero, che
non 'troviamo ‘ess¢rsi usata nell’ antis]
ohitd quella solenne professione di Vo=
ti, che si pratica a giofni mostriy ma
questa sard piuttosto una fissazione di
¥ito can alcune formole determinate,
che- in nulla altera la wvecchia. costu=
manza ; poiche se li divieti dells Chiew
$e y rignardanti la perpetua Clausuray,
erano pubblicati: e stabiliti -ne’ Coneilj,
come abbiam provato, e ee pubblica
eziandio .era la pesa per quelle: Vergiv |
ni, che 'anzidetra Legge . traseuravaw
o, non pud cadervi alcun dubbio sal-
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bnccnavano questo state.

BomfazxoiVIIL , come abbiam det<
to, che mori I’2an0 1303. regold la
Lebge dellm Clausura colla famosa De-
cretale : Periculoso, riportata nel Drite
to Canonico, € pubblicata verso Van-
ne 1198, rmnovata, e, conﬁrmata da
molti Concnlj s T€sa generale in tatsa
la Chiesa Cattolica; come fu eziandio
abbracciata nel nosito Regno.

Il Concilio  di Trento non cons
tento di rinniovare la Costituzione an-
zidetta , volle ewiandio fulminare le
. piu terribili maledizioni contro quetli
~ Vescovi , ¢he fussero trascutati nella
" custodia della Clansura Religiosa (a).

~ Questo Spirito del Concilio & sta-
to gelosamente custodito sino ai gior-
ni nostri in quei paesi, dove la Reli-
gione non ha sofferto alcun naufragio.
Anche le Chisse dell'Oriente s‘erbarono
e - ges
MWWMAM

() 'Can 3304, Rgufgrcéa & Mapmhéw.,

N\
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gelosamente questo sacro costume tod

me pud diffusamente: vedersi presso il
P. Giuseppe Besson Gesuita , e nelle
Opere del famoso Leone Allazio (a).
Tuttavia vi furono sempre “delle rie
chieste per dispensarsi ull’ anzidetta
Legge come vedremo nell‘ Amcolo set-
gnente .
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. ARTICOL®O HL -~

- i, - . . N : no 1Y

Qv.u.r SIENO LI MOTIVI Cuzomcx
PER DISPENSARE ALLA
o Cuvsun.a.

-

N On.v ha dubbio, che in tuttd li
~Secoli, la Chiesa accordd sempre per.
wjotivi Canonici la dispensa alla Leg
ge ., di cui parliamo . Egli-¢ vero,
‘che 1a storia sagra ci preseats. infini»
1 -menumenti ,. da”quali si rileva, che
algung sante Vergini anche ne’pil press
santi bisogni ricusarono di. uscire: dal
proprio Chiostro ;. ma questi fatti pos»
§Ono assicurarci d1 una straordmaua
agntitt ; me niupa forza Jnanno per con-
chiudere ,-che non debba riputarsi S

*wa l’jl'tnuem dslla Chlﬁsaw nel dxspcn-
sa~

‘Au
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sdte tilvolta afla legge della Clausird.
Ed affinché questi motivi di dispensa
non sidno capricciosi 4 Noi brevemenm .
ne faremo un dettaglio seguendo il ve~
ro spirito della Chiesa. o

~ Sotto due aspefti possono corsi-
derarsi gl’indicati motivi, ciod o derie
vati da un bisngno pubblico, o nascen-
ti da un bisogno privato, e per dare
maggior lume alla materia,, che tfaw
tiamd, sird bene il rickiamarsi alla
themoria le ragioni,; che ha avute la
Chiesa nell” orditidre alle sagre Vergis
mi gaesto inviolabile ritiro ; riputatol’,
nico- Mezzo atto a conservare 1o’ sta-
to’ gelosissimé defa Verginitd , come
fin dal pridcipio abbiamo dmiigstrato s
i Ogntn-vede ; ‘ché la- necessitd
‘di dispensare deve e¢ssere manifesta, ¢
préssante ; come generahivente stabﬂi«
gcono - putte 'fe ordinanze’ Ecclesidotiv
che ; clie %bbizmo si Questor ramo di
disciplind. Questa fecéssih Pl esserd:

: : ane



anche persomale’, ed allora sarebbe fi-
glia di wn privato bisogno , noa por
teado Noi adottare .il sentimento de
Signor -Thiers , che. permette la dir
spensa per li soli pubblici bisogni,
poiché 1'obbligo della Clausura noa
potrd mai distruggere il precetto fons:
‘damentale: di conservare la propria
esistenza , che oltre di. essere # dono
piu grande ricevutp da Dio, & ¥ unice
mezzo per poterci acquistare I’ eterni
vororia preparata per li~ wveri seguact
del Vangeto. Queste privdte. ‘necessit
debbono eziandio provarsi con quells
rigida prudenza , che assister dewe
ogni’ ‘Prelato nel ‘governo della sua
Chiesa . Se le legzi parlano in gene~
sale de’ pubblici bisogni, non deve perr
¢id inferirsi , che esclusi ab
privati, poiche figli entramb;

Principio medesimo.

- QOgnun sk , che sntto‘?a
pubblici bisogni s‘intendono-gl’ mccndjn,x

h
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’?I pericolo di una vicina invasione,
le inondazioni, li tremuoti, la vicina
ruina delle fabbriche del Monistero, il
bisogno di fondare puové Comunitd
dell istess” Ordine, la peste , la fame eccs.
tuttavia anche in questi casi la pru-
denza , e I'onesid debbeno fiancheg-
giare le dispense , che 4 accordano,
usando le maggiori cautele per conser-
vare per quanto si pud lo spirito dellg
€lausura -anche, fueri del Chiostro,
Quindi fu semipre giustamente condan;
nato il costume di far uscire le Rels

. giose in occasione. delle pubbli_éhe, Pros

cessioni di penitenza , come praticas
vasi in alcunj lupghi dell’ Inghilterra,
¢ della Francia , non ' essendo ‘cerpas
I’ uscita delle Sagre
possono o ¢ debbono
pnire” alle pubbliche
j. Toro vati per qu;l;
lirettg 1e processioni

dx penitenza.. Insufficiente esiandio .fur
senr



sempre riputate il motivo  di wuscire
~dalla Clausura per intraprendere de
Pellegrinaggi , come anche quello di
prestare il giuramento ai rispettivi
Signori de'luoghi . L’ aria non molto
sana non fu motivo sufficiente a S.
Bernardo per dispensare dalla Clausura
li Religiosi del Monistero detto delle
tre fontane di Roma; Quanto piti dovrd
dirsi insufficiente per le Sagre Vergini ?
Tuttavia dovra in questi casi aver
luogo la ‘prudenza de’ Prelati addetti
al governo delle medesime, .
- Rivenendo ora alli privati bisos
gni , possono questi considerarsi sotto
due asperti , ciod bisogni spirituali
‘e bisogni temporali . Per bisogna spi-
rituale suole ordinariamente intendersi
un desiderio di professare wn inetituta
pid rigrdo, o di vivere in wna Comu-
nitd . pid psemplare, gualora la rila-
sciatezza , o la discordia di quella
Comunitd , in cui si vive formasscre
: . A - un
. 4
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un ostacolo’ alla salute dell’ Anima &
quella Religiosa , che desidera il pas-
saggio , Papa Innocenzo IIL. decise
questa  questione dicendo + Che cid -
possa permettersi', quplora vi cgncor-
resse un -sincéro desiderio di menare
una vita Ppiu san{a : sud . pretextu ms
joris Religionis , & ut Vitam ducant
ardiorcm, (a) Questo solo argomente
& bastevole a dimostrare la soverchia -
rigidezza del citato Sig. Thiers e di
gltri Autori allorche . ne’soli pubblici
bisogni credon lecito il dispensare - Se
il bisogno privato spirituale ha dato
sempre un- giusto motivo alla Chiesa
di- dispepsa , giusto,’ ezjandio . dovrd
. riputarsi il bisogno temporale , qualora
sia certo, € non imaginato, ..
Non sard fucri-di proposito avs
vertire , che il gran-Prelato. 8. Frany
cesco di Sales fu sempra coatrario a
. - - ques
- (@) Lib, 11l Decresal, Tis. de Regulorits
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quesu desxder; di cambiar chiostro, te-

mendo egli, che queste licenze potes-
. sero dar luogo a varj .pretesti contra~
1j alla perfezione, e percid dir soles
va, che la Religiosa invece di came
biar Chiostro , dovrebbe cambiar ' se.
stessa ( lib, V1, Epiff, 56, ). o
Tuttavia , qualora il Superiore
trovasse giusta, e regolare la dimane
da, dovrd esigere jl consenso della
Comuynitd donde la Religiosa wvuol sor-
tire , ed il consenso. eziandio di quella
Comunitd , dove vorrd fare il passag-.
gio coll’ assicurazione della corrispon-
dente dote ; dovrd inoltre far seguire
detto passaggio con quelle gelosissime.
cautele , che convengono alla mqdestia
Religiosa , come fu deciso daj Concilj,
e dalle Sagre angregazioni Romane

(. Vedi Fagnani in G, Recolentes ).
: Non é poi lecito di aderire al de-
siderio dji quelle Rehgnose » che cer-
gano di far passaggio in altri Mona~
| K sterj
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sterj - d' osservanza meno riside , do-

Yendosi in questi casi opperre quzlun-
que mezzo per richiamare colei, ‘che
tal desiderio ha ‘dimostrato all osser=
vanza de’doveri professati, riguardan-
dosi questo passaggio, -come pp'jrico-

stanza, e leggerezza di spiritos
Egli ¢ sicuro, che di molte Religiose

. 81 legge l'mvmcxbxle ostinatgzza a non
lasciare il Chiostro a fronte di quas
lunque pericolo, ma, bisogna pur re-
plicarlo, questi esempj straordinarj non
possond formare una legge, né dobbiav
mo rentare il Signore éol ‘pretendere
de’ mjracoli dalla sua bnnipotcdza : sia
pur giusta la fiducja delle sagre Vere
gini pxuttosto nell’ ajuto det Srrnore,
che in quello delfa medicina , ma sard -
sempre un gratto di prudenza usare'
.di quei’ mezzx, che Iddio ha lasciato’
\agli uomini per farne uso ne'corrispon-
denti bisogni . Sia pur verd che gli
ahtichi Solitarj non conobbero i fhew
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_ahcx, né, medicing. amcttmdo dal Sis
gnore Ideq o 13 sanjtd , o la morte,
ma tutti. questi esempj unitj alle. rig
spettabili, e numerose aurorita de’ pily
famosi fondatori degli ordini Regelari
possonq soltanto canvingerci, che vi
furono delle anime grandi, che solle-
vandosi sopra I’ ordinario corso- della
virta, furono sublimate dalla Divina
grazia all’ eminente posto della . perfes
dione . Ancor Noi saremo infinitamen~
te soddisfatti, o Madri venerande , se’
ne’ vostri cugri questo medesimo arder
~ re di caritd regolasse la vostra condot-
ra ; ma poich? siamo. giornalmente. ris: .
_chiesti .per dispensare alla clausura ne’
bisogni della vostra sanitd, percio esa-
" mpinar c¢i conviene questo puato com.
maggior esattezza.
- Non v! ha, dubio, che le dxspense
alla Clausura siano state ggneral_mente
accordate ne’ mali contagiosi , come

gwolli 5 che sono di _wn pubblico. biso-,
. ) C 2 . gno
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~gno per la coserwazione di tutto if.
€01po della Comumta, e di qutstasma,,‘
-k appﬁnto parlano fe leggi della Chied
. Qumd: H pit volte: nem«mato 8ig,
Thiers con-altri Dottori della Francm
han - sostesuto , che non possono’ li
Supeuon ‘digpensare alla Clausvra , se:
Ben che nel ‘solo caso , che I mfer-
mitd della Rehgxosa. sia di una patuya
Epidemxea » Per fui si possa. giusta;-;
miente temere della comunicaziene al
rmgncme della fam:gha o Molte auto,
ritd i allegano in sostegao di questa:
sentenm y ¢ fra le altre il rifinto- del-
‘ !’bnteﬁce S. PioV. allz dimanda di voa
Belxgwsa di Napoli' , che chiedeva il:
petmesso di portarsi ai Bagni dell’jsola:
& Ischia assieurando } Medici non:
potersi altrimenti sperarg il ristabilinc

umnto & quella Clanstrale :
‘Nei rtspetnamo lo zelq de” fm
datori ,- € di quei’ Superiori , che si
~sgmo  gioltamente oppoiti 3 R Ard
Lo e © g
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licknde » ma doa sbbiame il coraggio-
di aderire a questa sentenza, la quale-
ofiéde .non solamenre; Ii dritti fenda~
~ thentali dell:a\:D mtura 4 ma K doven
~ aleresi della - caritd Cristiana ; che zevt
gela, e fiancheggia le Leggi della Chiesas,
La Glavenra safd sampre uno St%b!k-e
'mem*o Ecclegiastico, it quale per quanto.
saggio., ¢ necessarwo siz alla consers,
vazione del decoro delle Sagre Vevgmu,
nog potrd giammai riputarsi superiors. .
al dovere. di conservard R propria
esistonza. : Né& a not scmbra treppe
lodévole il: Décreto di quel famosa
Gencralé dnll’ erdifie . dell’ anndineias
iote. n&m-o dal testd éitato ng Thiers,
allorchd - avendo 1i Medici . assicurato 4
che se quelly tale Religiosa non usciva
dalla Clausura 4 sarebbe . sicuramente
passata all’ altra viva y mgli rescrisse
morictun . Mdltg' meno. oi fa gran pesp
Ja megativa di sopra citafa del Ponte-
h PFio, ¥, . geila 4t Lnmelgo

Arci-
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Arcivescovo d1 Tours alle istanze delta’™
Regina di Francia , che chiedeva il
permesso & favore della Badessa dél’
Monistero di ‘Beaumont gor andare ai’
bagni ordinati dai Medici « Noi non
sapplamo quali monvx CONCorrer po=
tevano- per opporsi a tali dimande, e
possiamo iholtre riflettere 4 che 1" uso
&€ bagni pubblici- ¢ un rimedio clamo-
roso , che pud giustamente esser view
tato , tantopnu s che 1"acque credute:
n‘ccessarxe al bisognopossorio facilmente:
trasportarsi nellaCTau'Sura, non essendo
- éosa ‘insolita "uso delli Bagnmi mines
rali anche nelle case private. Fa duopd
riguardare le cose nel vero aspetto delt
onestd, e siccome Noi troviamo biasi
mevole la condotta di que’Prelati, che
senza un rigido esame accordamo facdp
mente quesn permessi , cosi di - w’
eccessivo  rigore condannar poss;m
“coloro s che ai soli mali contagiesi

mt'rmgonfo le stpense o Nel seguente
Artie
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Mticdlo dareme it deteaglie di qnell? ’
' cautele ; che usar debbono li Prelati in
- queste circostanze j e li doveri €zian-
dio di quelle Religiose 4 che simild
pefmessi avranno ottenuto.

-~
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ARTICOLO V. |

EsAME DA ISTITUIRSI PRIA DI AGCORY

~ parst LE DIspENSE; ED OBBLIGHI
pELLE RELiclose , CHE piMo-
RANO Fvorl DEL CHIOSTRO .

DA tutto cid, che abbiamo riflettuto

nell’ Articolo antéceﬁeme pud facil=.

mente rilevarsh  qual d¥bba essere la
vera neeessitd per aver luogo una dig~
pensa’ tanto contrarfa allo spirito della
Chiesa. Sogliono queste dimande esses
~ re accompagnate dalle fedi giurate de®
Professori di Medicina 4 li quali per-
loppii depongono con ginramento di
aver praticato tutti quei mezzi , che
I’ Arte somministra per proccurare i

yistabilimento dell’inferma, ma avendo

;1 male resxsmo - froate di qualungue

teny .



temezeivo y credono doversi® ricorrere
al cambiamento dell'aria, ed a qualche
esercizio ¢orporale, cose . tutte ‘che .nom
possono ottenersi nelle angustie di urr
Chiostro « €on questo decumento.so~ -
gliono giustificarsi le dimande senz’a)<
tro esame « A not. sembra infimitaments
debole la forza di questi atrestati st
per la facilitd 4 colla quale comuned
mente si ottengonoy, st ancora perchd
un Medico nalla azzarda nel dire jche
col .cambiamento dell” aria, & col mots
pub, spetarsi la gu.arxgxonc ¢ Fa' duopd
quindt esaminaré con accortezza I cona
dotta di quella Religiosa, che cerca
L ascitay poiche se avrd ella dimostra-
to sempre un sincero attaccamente pef
.1a solitudine ; se avrd frequentato #
Parlarorio ne’ soli -bisogni di assoluta
necessita ; e se nello state di sanitk
abbia con esattezza osservata la-regos
{a professata , potrd allora- il - Prelato
avese un argomento foadaté’y ¢ ragio-
el ac-



nevole sulla sinceritd dells sna dimans
da» Qualora poi la Religiosa , checery
3 -di uscire . siasi dimostrata peco: a«
mante del silenzio , amica del Parlatoe -
rip 4 ¢ ton. molto attenta agli Esercizj
- Spiritnalt dell” istituto ; dovry allora
sorgere nell'animo del Prelato un .gius -
© $to sospetto’ sullz veritd dell’esposto s
L3 lunga esperienza. di molti anni .dj
geverno ci>ha pienimente convinti di
quesfa verith ,. ¢ possiamo assicurarvi,
o Madri veqemufe - che & riserba di
peclu 9 ®.Tarissimi. cast , le: Rshgnm ,

d’uny vita nsemplare han dempre ricue

sato di wscire dal Chiostro per bisogni
di salute, malgrado il cansiglio de’Mes
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que stato, ed’ in qualangue elitha non
possono evitarsi quei diversi mali , chel
la debolezza dell2 propria: Cestituzione:
compagna -indivisibile déll’ umana natus
ra ‘ebbe per retaggio dell’ esistenza ¢
Persuase, che 13 vita & uma catena di
traversic , ¢ di angustic sark sempte
pru giovevole a vostro vantaggio spie
~ritnale-di sopportarle éon rastegnazios

ne nel sagro ritiro , anziché ‘esporvi
al" tumuito- del secolé vivendo selle cas
se de’ Secolari pur troppo esposte -alla
profanazione di quel candere iltibatoy -
che comspontle allo stato dcllt Vergx-'»:
niﬁ - = -
- Mz non pbtendo pretendere N ehe -
tutté le- Religiose sieno - superiori ¢ -
queste umane debolezze:., e dovendo
«alvoltz condiseendere ad --accordare 1 -
auscita dalla -Clausara , abbiamo’ credu
<o degno della "nbstra.’rastoulef Vigt -
langa di additarvi li doveri’d una Re-

.hgtosa <he vive -ﬁwm ddl §40 Chuisgw N
A dNe
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. L 8anti Padii paragonarons mag,

l}dligiosa fuori del Chiostro. 'ad .uns
Pietra lontana dal suo centro, ad unm.
uccello faori del $ué mido 5 .2’ primi

nostrr Padri fuori del Paradiso terre< .

‘stre’, ad. un ‘pesce . fuori dell’acqua
ad una pecorella lontana dal suo greg-
ge, & talvolta ad un morto fuori dek
sno sepolcro . Tutte: queste: e‘sfarcss&o’-,
i dinotand.quento sia contrario alle
- stato della . Vergimitd 11 vivere fuori
dek Chiostroe ;- onde! saggiamdnre avvers

' 8; Teodore Studitay che i separas
zione' di uta Religiesa .dalla suz Gon -
munitd ¢ una prossima occasione alle
frequenti cadate (a) + In fattic de per -
Ppoeo st ‘voghia. por mente -aHa debos
lessa del>sqsso~da una partes, ¢ dalh

altra alla.zerribile corrutiela., che ren

gnw nel secolo si:conosterk facilmeente .
» gravezza .del :perieolo; yCulc sono :ew

. ; Loy o
@) Serm, Cathec, 71,
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sposte quelle sagre Wergini ," c¢he vi-
vono lontane dalla clawsura, ¢ se per.
custodire 1’ illibatezza di questo stato
vi bisognano tanti ajuti di maditazios
ni, di silenziq, di preghiira, won do-
VRl giustamente temersi , che sprove
viste di questi mezzi, e circondate da
taati. nuovi oggetti 'anima a puco 3
‘poco indebolita nell’ ésercizio delle -
virtd vada a2 ricadere in quello stato
di tiepidezza , e di languore , che an-
nanzia un vicino naufragio? :
Queste riflession: dimostrano ad.
evidenza, che li doweri di una - Reli-
gtosa , che:vive fuori -del Chiostro sos
'no di gran lunga maggiori si per la
mancanza’ degli -ajuti spirituali della
vita comune ; si per - la-maggioranza’
degli ostacoli, che si oppongono alla.
sua santificazione'. In fatti quali sa~
ranno le ore. assegnaterall’esercigio dell’
orazione , quali li momenti di quiete

per- accuparsi- aslla lastura., come pa;
- tr



- w3 -aversi il comedo della frequgnaza
de’ Sagramenti , e-finalmente di qual
condizione -saranna le persone di sua
sompagnia? Le case de’ Becolari, par-
‘lo delle pid regolate ( giaechd in que-
. swe soltanto pnd permettere il Prelato
la. residenza delle Clanstrali ) sono-per
mecessitd in un pespetuo tumulto. di
affari temporali, di civili.convenienze,
di vffizj pubblici:, ¢ di tutto cid, che
circonda .una famiglia per li suoi ne-
cessarj- rapporti » Queste occupazioni
pon permettono quella distribuzione di
ore, che si osserva net Chiostro ;. quel
~ sagro silenzio, ¢he si gede in una.cel-
1a, & quell’ aria di rranquillita, che si
respira jn un religioso ritiro, . A quan~
tey pruave dungue. esponer si. dee una

. Vergine sagra, che sf wede nel.tumpl

to.dj tante opposte .viceade 2 E .quinv

di mon § strano il sentimensa di celo-

ro che sostengonn. non daversi- nulla

sperase:nd dal cambipmeste. dell’ arie 3
. n



#id dal moto, poich?® essendo la tran-
quillith dello spirito la base fondamens
tale della robustezza del  corpo ; -non
pud una Religiosa ritrarre alcun van-
taggio ' dall’nso de’ rimedj prescritti,
essendo in mn wero stato di opposizio~
ne col sistema della sua vita mopasti-
ca. Noi siamo stati assicnrati di que-
$ta ‘verity dalla confessione di molte
Religiose , che vedendosi ésposte 2 si-
- mili traversie, rmunzxarono tosto al
permesso ottenuto per togliersi ben
presto al tumulto  secolaresco , “Tocca
a voi, 0 Madri venerande , ‘di- giudi=
care ora sulla’ritiratezza , ichc ‘osser-
var deé¢ mna sagra Vetgine fuori -del
€hiostro, ¢ se taluno sostener voles-
se, come it sostennero ‘momini insigni,
che sia impogsibile di conservarsi illi~
bata uria Religiosd vivendo fra fo-stre-
- pito det Mondo forsc non vi *sa*rcbbe. :
tiwgo a &ubxtarne ST '
ﬁm in tutto -it- corso ‘del ‘mostro

g0~



- governo per. avviare a quei pubblici div
sordini , che. ieritano le doglianze de’
Jaici, abbiamo sempre vigtato alle Re-
ligiose fuori del Chigstrp di comparis
r¢ ne’ pybblici passeggi , nellp convers
sazioni anche private, nelle feste clas
merose ancorchg si celebrine ne’ sagri
templi, ed a qualungue spettacole sa-
gro, o profano, avende sempre. ordi-
nato, che .vivessero nascosfe dal secos
lo sotto la rigida ispezione de’ proprj.
parenti, e che dopo la pruova. di qual-
che mese , non ottenendosi il ristabilie.
mento, si ritirassero nella clapsura:.
Ma siamo- costretri a confessare 1 inefs.
ficacia di questi -pastoralj provvedie.
menti per ' accennata opppsiziane fra.
la vita dj una Claustrale, ed il sistes
ma delle famiglie particolari , e quine
~di per conciljare il rigore della disciv
plina , e la caritd fraterna corrispon-
dente ai bisegni delle Vergini, abbia~
Bo- Stabil,}tp di permettere alle Reli-

lO"



giose , che. sono nella secessink del
cambiantento -dell’aria ‘il passapgio. it
un’ altra CGlausura 'ancorch .non . sia
dell’ istesso istituto , hd della: medesis
ma condizione § ma che sin beasi - iw
un: olima diverso -riputato’ de’ - Medied
effisare per lo ristabilimbnte deil’Ind
ferma . In tal moedo si eviteranoo ‘tate
ti-quei diserdini, che si sono .di pas.
sagzio accemnati, € si dard 1’ epportus
a0 rimedio alla sanivd .vaciflante . La
differenza dell’ istituto non - daye fore
mare un ostacolo a questo passaggio s
poiche I’ Inferma senza abbandonare la
regola professata cerca asilo in quel
sagro lwogo a sole. oggetto della sua
guarigione . Molto fmenb pud mascervi
dubbjo sulla diversa condizione delle
persone  Religiose' , si ‘perch® colei
che ha rinunziato al Secolo non pud
affacciare ' motivi di preferenza di na-
scitz , si ancora per essere la dimora

giomaliera ,.'a solo oggetto di speri

B A D mens=
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mostra Diocesi' ¢ facile ortemersi questo’
passaggio essendoci m] Monaster; di
Claisara., . differenti: pbsizioni con
wna positiva varietd di; clima. Questo
fomhpedaidnto pud -essere eziandio: sbs

brdéciaro anclee gelle Diogesi ristreite
del Regno, se -col precedgnte permesso

del: Sovrano, e col consenso de’ respets

tivi Ordmar) del Lyogo si debba' dis:
siggere |a Religiosa fuori della propria
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Fln :dal  Secole IV, melle famose
regole di .S. Basilio-si trovano ssabilije
<of uhw precisione esattissima le caw
wele da ossepvarsi -qualora un assolite
bisegne inwodur dovesse nelie. Clansurs
e persone - ¢he. vivono shel Secolo , &
1 esempio- ‘memorabile rifegito dal zie
momato ‘Sulpizio Severo.:di ‘una: Veeginé
fllustre’ , - che ricusd lai Visita: del: gloy
rioso Vescovo S. Martino fa ben intes-
dere la ritifatedza di- quele- ﬁonnM

: che si consagravano a Dio fin dai prm
- D )‘ .zm "T * \ xm .
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tempi della Chiesa (a)..
oo 38 Kgeatine dhe»&t iipmc
degtagliare una Regola. particolare per
le Religiosé rends andhe' uma Aestimes
pianza -insigne a questo antichissimo
. coswme- (b):, €:cosi di mane in matp
PRssONO - risconerarsi 1i- vegerabili mo-
numenti: dell’ antichita Crstiana Aino-al .
Concilio di Treato che fu in questo
ramo di Disciplina esattamente imitgto
da’ diversi Concilj Diocesani , e Pr
yinciali teduti negli ultimi’ ndstri tempf'
Queste divieto ¢ una -edhsegiienga nae
aprale’ della Lepge della Clavsura, poip
che altrimenti ' tatte: le ragioni., <he
Toncorrdno a ‘dimosirare. la nesessitd,
) Vivege
prebherg
dfdiiier
p,ervsoqg,
Captni onen o oenlyetioR oqel
’“Mf“*’*’?’am
m')rfrzf ,}'tdp:zm Sf} Dml z;f ‘{"~ wr;unb: B::
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det Secolo in questi sacri fitiri .- 'La
sola necessith dunque pud rendere lew
gittimo 1" accesso delle persone strad
- niere nelli Monasterj delle Clauserali,
¢ quindi pirleremo in: questo Articolp
della vera matura di questi bisogni, ‘¢
del permesso legittimo - de’ Superiori
che debbono tali licenze accordare. = *
Per procedere’ con ordine fa duopd'
pnma d’ ogni ‘altro avvertite ;- che’
V indicatd necessitd riguatda soltantd
le persone chiuse hella Claustra e nott
git quelle che sono al di fiori s Questii
distinzione. & necessarid per escluders
olte dimande , che potrebbefo farsx
gulla necessitd per esempio di wi Padfe ;
6 di una Madre , chi¢’ vorrebbefo assxj?
stere ad una figlia fnfem‘)a 50 vicing
i mOrxre, o d1 persone , ohe ‘rhess
i an evideate perxcefo cercasserb’ asxla’
nella Clansura. Que§te, ed altre s:mxh
necessit¥ non avendd aleun Tapport‘o‘

eolla conseétyazione,. ed elisteriza’ delte
“ D 62~
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1. Concilie di Treiito regai% con
mﬁmta precisiond la conditta de’Prelati;
aiiquali tolse anche I auteritd di-em~
trare nella: ;Clausura - nella - elegione
delle Saperiore. de’ Menastorj: (8), ¢ Jw
Sagra ‘Congregazione de’ Vescori settor
ﬂdi 25 Gigno 1595, . decretd , : cher
moa fusse neppure -lecito. di entraye
per raecogliere li voti delle :Religaee:
inferme , potemdosi. questi. rieevere ook
altri. mezai § .E -percid -im que’inoghi
eve si usa l; benedizione . delle Abbae
desse , o 13 Consagrazione delle Beelie
giose  fu .ordinato , .che.- simili- comie

~ monie . si eseguisscro nella Chiesa estere
Qa,(c)_ Eu tolte ezlaudw i pretesto
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diat wel accipiar, S¢§. XXV. de Regular. &Mo-
aial, Cap, VII. ;
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ormell’ ottave ba Procéssione nells:
Glausura . Da niteo: ¢id  che: abbiame!
premesso pud formarsi la- gimsta idea’
delle Clausuré , e quisdi Bovrd conw
chiudersi suMa vigidezza deld’ esame g
che far si- dee dai Prelatd - aHorchd .
‘wvengono richiesti di sim#li dispense s
Diremo dunque’ brevemente qualisieno
le persone;, clie possofio legittimamente
omtrate nella Clausura ‘qnaﬁ tietior
1 casi “di necessitd y ove a'talic pers
sone convenga aecordare’ il permesso’y
e fmalmenée rquali sieno I tautele’y
ehe usar convisne m:ll’ méresso me3
desimo ¢ '
A quattré elasst - poswné n‘étmi
J¢ Persone ,’cii & lecito I ingressd
pelte 'Clausire ; ciod " a' Superiori ‘d
“ Prelaci ‘delle’ medesime, a'Preti Secolart
. @ regolari destinati allé cura - dellé
N - ani-
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agime, & Medici ¢ Profestori per.ig
coaservaziong. . della salure, ed  aghi.
Astieri ¢ ;Fscchini_;m- 42 manutenziong
delle fabbriche ¢ per.altsi 8€1Vigj core.
Porali che flont possoro efeguirsi, dalle
Glansteali. addette agli uffizj. servili
delle Copmnitd .. Parleremo = dungus,
fgparatamente gu 1’ ingresso delle Per-.
sene comprese selle quattro. Classi dj,
bppra indicate.,. . . . |
: Non v'ha dubbio, che 1 Superiori
& gealudque, dignitd emi sieno, non-
hasng Ia Jibertd di entrarg nalle Claus
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Bolla Interdetti’ ‘dall’ ingresse nelld.

Chiesa i Veseowi , Arcivescovi -, o
Cardinali che avessero abusato per la
prima volta dells Regole prescritge g
fureno sospesi & Divinis se per W
seconda volta ticaduti fostero mel mew
desimo disordine § e finalnente seo~
municati col fatto medesimo , ‘¢ senaz?
altra’ dichiarazione se dopo le due
mancanze SEgUital’ avessero a COMmIRs

terne delle altre. .-
. Oltraccid fit eziandio p!‘wtmm
.r et e la condizione delle’ persome
¢he deve seco condurre il Prelato ches
entra nella Clausura -per une: causw
kgirtims  restringendosi 2 quei . solk
soggetti, ¢he necessarj sono pel disime
pegno della suz commissione ;- sces
gliendo a tal oggetto persone 'chd
abbiano .una ripurazione - pubblica: &k
wna sperimentath onestd . Fu. inoltre
stabilito, che la dimora nélla Clansury
tion, si pmlunghx pitt del preciso’ bise
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aio ; che corrisponde all* affare id
~ trattafsi-, e quindi tutte quelle -cose)
che possono. eseguirsi fitori “delfa Claud
sura nom ‘sia pertnesso:di trartarle’ab
di dentro: Finalmente deve sempre if
Prelato essere a vista di eoloro che
s¥eo introduce ; ¢ npn pud prendersi
Ta ‘tibedtd. di-girare per sémplice curios
s, ‘e neppu: e di ‘fare 41 suo -pranzo:
nella Clausurd e‘ssendo cro generd‘
mente vietato. - !
- GH Ecelestastici Regol‘an . p Se—
colari pussono introdur§ii melle Clausare’
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ove disimpegnar deVe il smo Minister:
x0 , dando il segmo .con.un campangllp.
camin facendo, affinche le claustrali &t
ritirino nelle ‘lorg camere: y. 0. ng’ luo-.
ghi destinati ai loco uffizji, .ewitande;

in tal modo ! incentro- del Sagerdote.,. -
- e col metodo. - medesimo sard;agcompa~

gnato nell’ nscire s nel caso poi,- che
I' ingresso sard di notre dovrd egli es
gere scortato, cop molti lumi accesi.. -
o AL Dovendo il Sacerslose 0., ascols.
tare la Confessione dell’ inferma , ©
emministrare. i} Viatico , o l'egtrema.
unziope", ‘o- assidtesla finabmente pegli.
~ ‘ltimi- periadi-della. vita , doyrd sems.
pre in- tetti questi qask semersi-aAperm .
a porrg | dell‘ inferma ,.'¢ sitdagsi i,
‘Sacerdote in' mode, da .doyere; i ogoi.
conto: esser veduto dalle ‘R@lngwsa nely
‘1& dovuta ‘distansa sl . ooy

n]i._ |
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. IH: Doird il Sacerdete tyactenpy-
si nella clausura psr quel temgo sol-
.ganto , che necessario si gindica al di
simpegno del suo Ministere casgade 4n
'fqualunqw easo. vmto il pewa o
mige, ¢ ‘

- IV, Non pmi gmm per lmclaw
-gura medesima ; ma rendersi a dmmg-

¢ nel luogo destinatg, - .

> ¥, PFinalmente. viene ad essc.or-
digate di mon trattopessi in: modo -al-
wune cen -altre Religiess , ¢ Ai entrir
sempre vestiti di Gowa ; ¢ Stola pm

~Smprimese - Maggiprmente a rispetio,
% lq%m volicrasions . . . L
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pra -abbianvo - accehnito.
- . Non: vogliame <trascurare - &i nflr
menzione iella lodevole éonsuetudmg,
the viene ptesmtta in " aleuni Stacesd
Religiosi , ‘ed osservata 40 molte Dao-
‘vesi, ciod’ dj-nen permestere 1 ingresso
ad un solo Bacerdete Secolure , - o Ry
golare senea P acepmipugmamagnto aluves
no ‘di uh altro Ecdesiastico . della. mee
destma erd y & Jella ‘stesen zmu-lgem
_ tezzs & costumi’; M poieh: nella O~
gtra Diocesi questa lodewole costuman+
«a non ebbe mai luego y percid nullk
!nuovar vogliasis su tal: propesdito, ©
1 til-bisegno spirfsuale rende les
ﬁtc P ingresso- nella CGlavsurs , non
-pud cadepvi dubbio ,che la pecessitd di
congervare la - mﬁnq ‘non. sia - eriandie
e vemsa degittima; por dnteodurre nei
&ghv@&foun quei Professori di Mes
dicim ; e .6ono netta Societk; destina-
& por-simile futeressante oggesto. Tute
“ . ta
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sewia .oltye ¢ :soliee caubele’; che. pots
sono ridursi a_quelle enunciage di ses
P per-lingresso de’ Gonfessonis hiso-
goe. aneera giflettere -alis qualitd deo’

zo. delle, Loggi , le quali. espugssamengs:
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-le :infecme. siana assolutamente mella
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